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INTRODUZIONE 

CREDO 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 

PREGHIERA A SAN MICHELE 

 
San Michele Arcangelo, 
difendici nella battaglia, 

contro le malvagità e le insidie del demonio. 
Te ne preghiamo supplici: che il Signore lo comandi! 

E tu, Principe delle milizie celesti, con la potenza che ti viene da Dio, 
ricaccia nell’inferno Satana e gli altri spiriti maligni 

che si aggirano nel mondo a perdizione delle anime. 
Amen. 

 



Preghiera per l’infanzia 

Preghiera e riflessione sul brano del vangelo 

La Fuga in Egitto e la strage degli innocenti 

V Mistero dell’infanzia di Gesù 

(28 DICEMBRE, 28 MAGGIO) 

Essi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a 
Giuseppe e gli disse: 
 
"Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché 
non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo". 
 
Erode, accortosi che i Magi si erano presi gioco di lui, s`infuriò e mandò ad 
uccidere tutti i bambini di Betlemme e del suo territorio dai due anni in giù, 
corrispondenti al tempo su cui era stato informato dai Magi. Allora si adempì 
quel che era stato detto per mezzo del profeta Geremia: 
 

Un grido è stato udito in Rama, 
un pianto e un lamento grande; 

Rachele piange i suoi figli 
e non vuole essere consolata, 

perché non sono più. Un grido è stato udito in Rama, 
un pianto e un lamento grande; 

Rachele piange i suoi figli 
e non vuole essere consolata, 

perché non sono più. 
 
 

CORONCINA DELLE DODICI STELLE  
CON LA VIA DELL’INFANZIA SOFFERENTE 

 

O Dio vieni a salvarmi 
Signore vieni presto in mio aiuto 

 Gloria. 
 

In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le 
hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te.  
Mt 11,25-27  
12 Pater (ognuno preceduto da una meditazione della via dell’infanzia e alla fine) 
 3 Gloria  

 



VIA DELL’INFANZIA SOFFERENTE 
 

I bambini non nati   
 
«Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa 
dell’acqua, si lavò le mani davanti alla folla 
e disse: “Non sono responsabile di questo sangue” (Mt 27,24). 
 
È tristemente famoso il gesto di Pilato che ha scaricato sugli altri la responsabilità di fronte 
alla vita o alla morte dell’Innocente. Anche oggi accade che milioni di bambini siano uccisi, 
e a portarli al luogo della morte sono proprio i loro genitori. Noi possiamo lavarcene le mani 
come Pilato, mettendo a tacere la nostra coscienza in nome della cultura, ma possiamo 
scegliere di dare voce agli innocenti che non hanno voce, e perchè si offrano altre soluzioni 
ai problemi umani. 
Pater noster... 
 
I bambini perseguitati con le loro famiglie a causa del Nome di Gesù 
 
«Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati intrecciarono una 
corona di spine, gliela posero sul capo, lo rivestirono di un mantello purpureo e, 
avanzandosi verso di lui, dicevano: “Salve, re dei Giudei!” (;). Gesù uscì, portando 
la corona di spine e il mantello purpureo. E Pilato disse loro: “Ecco l’uomo!”. Nel 
vederlo, i sommi sacerdoti e le guardie gridarono: “Crocifiggilo! Crocifiggilo!”» (Gv 
19,1-9). 

 
Ti hanno messo addosso la croce fin da quando eri in braccio alla mamma, ti hanno messo 
addosso la croce per le miserie culturali o ideologiche della nazione dove sei nato.  
Pater noster. 
 
I bambini maltrattati e abbandonati 
 
Ci sono tanti bambini che vengono percossi e non da estranei ma da persone e familiari 
consacrati alla loro protezione. Bambini che vengono abbandonati nelle strade e diventano 
preda di individui senza scrupoli, o delle droghe, o della malavita, se sopravvivono e non 
muoiono di fame o di freddo, o vengono portati in strutture che possono in determinati casi 
rivelarsi persino peggiori della strada,  o capita che vengano affidati a persone che ne 
abusano, o li maltrattano e che aggiungono ferite su ferite.  Signore, guarisci. dona l’amore 
che manca ai cuori duri, perché imparino da te a saper accogliere e occuparsi di ogni 
bambino con attenzione e delicatezza. 
Pater noster... 
 
Il mercato dei bambini non nati 

 
Non c’è rispetto per la vita, quando si comprano esseri umani persino ancora prima di venire 
al mondo, progettandoli in laboratorio per essere venduti, dai luoghi di quella scienza 
mercificata che vuole solo arricchirsi. Bambini creati  per dei clienti, degli schiavisti del 
grembo di una donna che vende la propria maternità perché povera o per sperare in un 
futuro migliore, ma quale futuro può nascere dal vendere un essere umano? E quale dal 
comprarlo?Come si può chiamare genitore colui o coloro che comprano un bambino? Un 
bambino nasce da se stesso e per se stesso, da una donna e un uomo che lo scelgono, sul 



proprio corpo, un bambino nasce da se stesso, perché è padrone di ciò che gli apparterrà 
per sempre, quel grembo e quel corpo che lo ha custodito e cresciuto, che resterà sempre 
parte di esso, per tutta la vita, in colei che le ha dato la vita. Bambini nati in un grembo 
freddo, come un oblio, bambini ai quali si toglie il primo diritto di un essere umano, nascere 
da un grembo di una madre che ama, che magari potrebbe anche abbandonare un figlio, 
ma che quel legame non cesserà e che costituisce il primo rapporto affettivo umano, 
seppure non verbale, ma emotivo, viscerale, organico e biologico. Bambini senza diritti, 
creati  per la vendita, creati e distrutti se non perfetti, e creati anche per scopi  illeciti e 
disumani. 
Pater noster... 
  
I bambini scandalizzati 
 
Quel corpo che Maria ha accolto con immenso amore e curato con tenero rispetto nella 
notte di Betlemme, ora è lì, spogliato, sotto gli occhi di tutti. Fragile e nudo, rivela tutte le 
piaghe inflitte da noi carnefici che egli ha chiamato “amici”, e che siamo capaci di profanare 
perfino l’innocenza dei bambini. La cronaca impietosa ci riporta storie di bambini insidiati, 
violentati da esseri senza scrupoli, bambini umiliati e offesi da grandi che dovrebbero usare 
le loro possibilità, per fare del bene e invece le usano per sfogare il loro odio per l’innocenza,  
forse odio per se stessi, per essere incapaci di amare, perchè non hanno più nel loro cuore 
la propria infanzia e ormai corrotti dal male, rubano quella degli innocenti. 
Pater noster... 
 
I bambini disabili 
 
« I passanti lo insultavano scrollando la testa e dicendo: “Tu, che distruggi il tempio 
e in tre giorni lo riedifichi, salva te stesso: se sei Figlio di Dio scendi dalla croce!”. 
Similmente anche i sommi sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, se ne facevano beffe, 
dicendo: “Salvò altri e non può salvare se stesso! (;) Ha confidato in Dio, lo liberi 
Dio adesso se gli vuol bene”» (Mt 27,39-43). 
 
Quei chiodi fissano le tue braccia, o Gesù, sul legno della croce: braccia aperte per tutti, per 
accogliere me e ciascuno nel tuo Cuore, incandescente d’amore. Se dei bambini stanno 
sulla croce, sono i bambini disabili , Signore, porta sempre  in braccio questi tuoi agnellini e 
un giorno pecorelle più fragili e dona loro anche la tua Madre, come fu vicina a te sulla 
Croce. 
Pater noster... 
 
I bambini sfruttati 
 
«Non ha apparenza né bellezza così da attirare i nostri sguardi, non splendore perché 
ce ne possiamo compiacere. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che 
ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato, 
e non ne avevamo alcuna stima» (Is 53,2-3). 
 
Sei sei stato costretto a mendicare, agli incroci delle strade, alle porte delle chiese e 
ovunque perché le miserie sociali, economiche, politiche, della nazione dove sei nato, ti 
costringono ai lavori pesanti, senza riposo e senza profitto.   
Pater noster...



Le famiglie divise 
 
Si dimentica forse una donna del suo bambino così da non commuoversi per il frutto del suo 
grembo? Anche se queste donne si dimenticassero, io invece non li dimenticherò mai. Ecco, 
io ti ho disegnato sulle palme delle mie mani (Is 49,1-16).  Ci sono bambini che ogni volta 
che inciampano e cadono, rivivono il dramma della caduta che li ha sottratti agli affetti più 
cari. Sono i bambini senza padre o madre o senza nome, pieni di dolore e di domande,  
bambini divisi tra due cuori separati. Tra loro ci sono anche che assistono alle violenza, agli 
abusi. Laddove dovrebbero sentirsi al sicuro, vivono la paura e fanno esperienza della 
durezza di cuore, che non si cura di occhi innocenti che guardano e ascoltano e crescono 
assistendo impotenti a un ripetersi di situazioni. Sono bambini ai quali viene tolto il diritto 
fondamentale della famiglia, valore fondamentale,  ricchezza interiore, che da adulti è forza 
che dona speranza, come tesoro nel cuore, conforto nelle prove della vita. Signore dona 
agli sposi la grazia  di imitare la Santa Famiglia e a chi sbaglia, la grazia del pentimento. 
Pater noster... 
 
I bambini non educati 
 
Signore, queste tue parole ci spingono a fare una verifica, prendendo a modello te, che 
crescevi in età, sapienza e grazia. Ma ci sono bambini che vengono abbandonati a se stessi, 
che non sono stati allenati a pregare, alla Verità, alla Fede  a tradurre tutto in buone opere 
e impegnati solo in ciò che conta per il mondo, nelle opere esteriori; Che finiscono per 
diventare giovani che vogliono essere per apparire, soffocati sotto mucchi di cose futili. 
Signore, fa’ di noi dei veri educatori. 
Pater noster... 
 
Le madri addolorate 
 
Maria, di fronte alla passione, sei la più afflitta tra le donne. Tu puoi comprendere tante 
mamme infelici come te, che sono cadute nella desolazione e vanno dietro ai loro figli 
sventurati, ammutolite o piangenti per il dolore. Soccorri tu, Maria, queste madri addolorate 
lungo la loro straziante “via crucis” 
Pater noster... 

 
I papà dei bambini sofferenti 

 
«Mentre lo conducevano via presero un certo Simone di Cirene, che veniva dalla 
campagna, e lo caricarono della croce affinché la portasse dietro a Gesù» (Lc 23,26). 
 
Se Simone non fosse stato padre, probabilmente si sarebbe ribellato alla prepotenza dei 
soldati. Ma c’erano due figli a casa ad attenderlo e non poteva certo lasciarli soli. Così fanno 
tanti papà nel mondo che, per amore dei loro figli, si lasciano caricare di pesi grandi, spesso 
senza nemmeno immaginare che, così facendo, aiutano il Signore a portare la croce. Ti 
preghiamo o Signore, fa’ che ogni bambino possa scoprire il Volto del Padre tuo e Padre 
nostro, negli infiniti gesti di un padre paziente e generoso. 
Pater noster...



Coloro che aiutano i bambini 
 
Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. Non 
nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non 
lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. (Dal libro dei Salmi. 27, 8-9) 

 
 
Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto (Sal 27, 8-9). Veronica Berenice, 
secondo la tradizione greca incarna questo anelito che accomuna tutti gli uomini pii 
dell’Antico Testamento, l’anelito di tutti gli uomini credenti a vedere il volto di Dio. Sulla Via 
crucis di Gesù, comunque, ella, all’inizio, non rende altro che un servizio di bontà femminile: 
offre un sudario a Gesù. Non si fa né contagiare dalla brutalità dei soldati, né immobilizzare 
dalla paura dei discepoli. È l’immagine della donna buona, che, nel turbamento e 
nell’oscurità dei cuori, mantiene il coraggio della bontà, non permette che il suo cuore si 
ottenebri. “Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio” (Mt 5, 8). All’inizio Veronica vede 
soltanto un volto maltrattato e segnato dal dolore. Ma l’atto d’amore imprime nel suo cuore 
la vera immagine di Gesù: nel Volto umano, pieno di sangue e di ferite, ella vede il Volto di 
Dio e della sua bontà, che ci segue anche nel più profondo dolore. Soltanto con il cuore 
possiamo vedere Gesù. Soltanto l’amore ci rende capaci di vedere e ci rende puri. Soltanto 
l’amore ci fa riconoscere Dio che è l’amore stesso. 
Pater noster... 
3 GLORIA 
 

ORAZIONE 
 
Signore, donaci l’inquietudine del cuore che cerca il tuo volto. Proteggici dall’ottenebramento 
del cuore che vede solo la superficie delle cose. Donaci quella schiettezza e purezza che ci 
rendono capaci di vedere la tua presenza nel mondo. Quando non siamo capaci di compiere 
grandi cose, donaci il coraggio di un’umile bontà. Imprimi il tuo volto nei nostri cuori, così 
che possiamo incontrarti e mostrare al mondo la tua immagine.  
 
 

PREGHIERA DEL CAMMINO DELL'APOSTOLATO 
 

O Signore che per Amore avete voluto farvi bambino e verso i bambini avete effuso la vostra 
tenerezza con quelle parole" Lasciate che i bambini vengano a me" Fate che io mi comporti 
e cammini sempre in modo da non dare cattivo esempio ai piccoli che credono in voi, per 
non incorrere in quelle terribili pene che avete sentenziato contro chi li scandalizza. 
Concedetemi la Grazia di diventare come uno di questi piccoli, perchè possa anch'io 
secondo le vostre promesse, entrare nel Regno dei cieli. 
 

 Regina Coeli  
 

Regína caeli laetáre,allelúia. 
Quia quem merúisti portáre,allelúia. 

 
Resurréxit, sicut dixit, allelúia. 
Ora pro nobis Deum, allelúia. 

 
 

(ultima meditazione e l’orazione, dalla via Crucis del 2005 - Libreria Editrice Vaticana) 


